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STAGIONE SPORTIVA 2010/2011
COMUNICATO UFFICIALE N° 132 /C.D.T.12

DEL 26 Ottobre 2010 



Comunicazioni del Comitato Regionale

2. Giustizia Sportiva

2.1. Decisioni della Commissione Disciplinare

La Commissione Disciplinare nella seduta del    26 Ottobre 2010:

Collegio composto dai Sigg.ri:

Mario Fiore  
  (Presidente)
            Roberto Rotolo (Componente)

Ugo Caldarella  (Componente)

 Giovanni Griffo  (Segretario)

Ha adottato i seguenti provvedimenti:

APPELLI:

A.P.D. A.C. Novara 1965 (Me) – avverso provvedimenti assunti dal Giudice Sportivo di primo esame – Gara 2^ cat. (D) A.C. Novara-Fitalese del 10/10/2010 – Comunicato Ufficiale 111 LND del 14/10/2010
Procedimento 72/A

Ricorre la società indicata in epigrafe e, seppure in premessa, ritenendosi moralmente responsabile di quanto accaduto al termine della gara, dichiara di non impugnare la decisione del Giudice Sportivo in relazione all’ammenda con diffida inflitta a suo carico e valutata “benevola” per entità, sostiene:

che non risponde al vero quanto riferito dall’Arbitro in relazione al comportamento assunto dai propri sostenitori che lo avrebbero ricoperto di sputi, insulti e minacce cercando anche di colpirlo con molteplici calci e pugni;

che il gesto violento (violento pugno all’orecchio sinistro) subito da soggetto terzo prontamente bloccato ed identificato dalle Forze dell’Ordine, non deve consentire all’Arbitro di commettere a sua volta ingiustizia, a seguito di quanto subito, trascrivendo a referto fatti mai avvenuti a scopo di vendetta nei confronti della Società ritenuta responsabile di quanto accaduto;
che l’Arbitro quindi avrebbe agito con risentimento e acredine nei confronti della società ricorrente “facendosi giustizia da solo” e inventando fatti mai accaduti e mostrando propensione a volere danneggiare la A.P.D. A.C. Novara 1965 attraverso lapalissiane falsità;

evidenzia infine la A.P.D. A.C. Novara 1965, a pretestuoso supporto di quanto sostenuto, che persona legata sentimentalmente all’Arbitro risulta essere tifosa di squadra avversaria e concorrente della ricorrente nel campionato di competenza.
A conclusione la ricorrente, pure biasimando i colpevoli comportamenti di alcuni tesserati della società, fatti per i quali sono state manifestate pubbliche scuse, mira a ristabilire l’esatta entità dei fatti denunciati ed al ridimensionamento delle sanzioni.

Tutte le sopra esposte argomentazioni sono state inoltre ampiamente ribadite dalla ricorrente e dai tesserati sanzionati intervenuti all’udienza del 26/10/2010.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti ufficiali e preso atto di quanto sostenuto dalla A.P.D. A.C. Novara 1965, preliminarmente fa presente che le richieste istruttorie formulate in ricorso non sono ammissibili a norma delle Disposizioni Federali.

Nel merito sottolinea:

i fatti attinenti alla vita privata dell’Arbitro non sono e non devono essere suscettibili di giudizi esterni e di terzi;

non è consentito ipotizzare eventuali influenze, nella direzione di gare di dirette concorrenti e del campionato di competenza, per le quali avrebbe interesse, come sostenuto, persona sentimentalmente legata all’Arbitro;

non sono consentite espressioni di giudizio in danno dell’Arbitro in relazione al suo operato definito artatamente strumentalizzato con falsità ed alla refertazione di fatti diversamente accaduti;

il referto di gara è lineare, inequivoco e puntuale nel riferire quanto avvenuto e, con riferimento all’articolo 35 comma 1.1 del C.G.S., degno di piena fede circa il comportamento dei tesserati in campo. 
In conclusione, acquisiti agli atti le dichiarazioni suppletive rilasciate dall’Arbitro, espressamente richieste per maggiori e migliori elementi di giudizio,  
DELIBERA

di respingere l’appello come sopra proposto e, per l’effetto, di addebitare la tassa reclamo non versata pari a €.130,00;

di trasmettere gli atti del procedimento alla Presidenza del Comitato Regionale Sicilia per i provvedimenti che si riterrà di assumere in ordine a quanto espresso nel superiore atto di opposizione nei confronti dell’Arbitro.

A.S.D. Pro Gela (Cl) – avverso inibizione dirigente  Caglià Antonio a tutto il 30/11/2010 – Campionato C5/C1 gara Città di Sortino-Pro Gela del 09/10/2010 – C.U. 110 C5 del 14/10/2010
Procedimento 73/A

Le risultanze degli atti di gara evidenziano che prima della gara stessa si è presentato nello spogliatoio dell’Arbitro il Sig. Caglià Antonio rivolgendosi, a dire dell’Arbitro stesso, con tono arrogante e minaccioso augurandosi che non si ripetesse più quanto avvenuto in una gara di play-off a Messina nello scorso anno, ostentando poteri influenti e decisionali nei confronti di Organi Federali verso i quali nutriva oltreché amicizia e conoscenza una sua influenza decisionale. Detto atteggiamento il predetto dirigente lo reiterava a fine gara quando, rivolgendosi ai propri calciatori, li invitava a non preoccuparsi più di tanto perché non avrebbe più fatto arbitrare il presente Arbitro della gara. Il Giudice di primo grado, sulla scorta di tali risultanze, inibiva il dirigente Caglià Antonio sino al 30/11/2010.

Ricorre la società interessata deducendo a difesa che il proprio dirigente non si è reso responsabile degli addebiti statuiti in primo esame.

Chiede pertanto la revisione dell’impugnato provvedimento.

La Commissione Disciplinare, letti i motivi di appello, osserva che le argomentazioni dedotte a difesa troverebbero la loro logica postulazione, ove si consideri che se l’interessato è responsabile di “grave contegno minaccioso nei confronti dell’Arbitro”, non gli doveva essere permesso di rimanere nel terreno di gioco  (in panchina)  anche perché, tra l’altro, non risultava scritto in elenco. Purtuttavia, però, il predetto dirigente deve rispondere di contegno scorretto ed irriguardoso, sempre nei confronti dell’Arbitro, per il contenuto delle frasi pronunciate prima e dopo la gara di che trattasi, che lo indicherebbero come personaggio influente e titolare di decisioni in seno alla F.I.G.C. ed in particolare di componenti del Comitato Regionale Sicilia. 
Ciò posto,

DELIBERA

di inibire a tutti gli effetti il Sig. Caglià Antonio, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 19 punto 1 lett. h) C.G.S., sino al 14/11/2010.

Per l’effetto non si addebita tassa.
Polisportiva Longi (Me) – avverso squalifica Gemma Calogero per quattro gare. Campionato 1° Categoria girone C. Gara Longi – Sinagra Calcio del 10/10/2010. Comunicato Ufficiale N.111 LND del 14/10/2010
Procedimento 74/A

_
Letto l’appello ritualmente proposto dalla società ricorrente in ordine alla squalifica inflitta al calciatore Gemma Calogero e con il quale si chiede una congrua riduzione della stessa, si osserva:

anche nelle difese spiegate dalla società appellante si evince che il calciatore abbia tenuto un comportamento non consono al ruolo rivestito, perché lo stesso nella gara in oggetto svolgeva le funzioni di capitano. Le ulteriori giustificazioni descritte nelle difese non trovano riscontro nel referto arbitrale, che gode di fede privilegiata, per cui la sanzione inflitta in primo grado va confermata in relazione alla qualifica rivestita dallo stesso che, secondo le regole che vigono nell’ordinamento sportivo, deve dare l’esempio a tutti i propri compagni.

P.Q.M.

DELIBERA

Di rigettare l’appello come sopra proposto e per l’effetto di addebitare la tassa reclamo non versata pari a € 130,00

	
	Il Presidente della C.D.T.

Mario Fiore


Pubblicato in Palermo ed affisso all’albo del C.R. Sicilia il  26 /10 /2010

	Il Segretario

Maria Gatto
	Il Presidente

Sandro Morgana
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